
(quasi una introduzione) 
 
 

Mi introduco da me. So meglio d’altri cosa ho scrit-
to/tracciato in questo “Teorema” e perché e per quali strade ci 
sono arrivato: quando è cominciata – lo so – la mia avventura 
mentale, le prime intuizioni… Nell’81/82 scrivevo il mio quin-
dicinale “Cartellone” di provincia a braccio/a sassate come 
sempre: un foglio di opinione/la mia opinione. E già allora un 
intero foglio lo dedicai a una sorta di manifesto filosofico dove 
incoronavo il TRE a tiranneggiare su gli altri numeri. 

Mi introduco da me nonostante dilaghi una copiosità di 
critici sedicenti, recensori e saggisti tra i più professionali 
pronti a stroncare e colpevolizzare chi si inerpichi solitario e 
libero su/pei concetti astratti. E tuttavia mi riconosco che non 
amo grandemente chi, seppure con pratica di scrittura e di 
giudizio (più che altro cattedratico), non ha – lo constato il più 
delle volte – ideazione, fantasia, creatività di pensiero filosofi-
co. Perché di questo si tratta in definitiva: la cultura cui appar-
tengo, dalle cattedre alle scrivanie, dai pulpiti agli scranni, è 
veramente povera di filosofia. E particolarmente l’uomo della 
strada la respinge, di istinto e con accanimento.  

Ma sopra ogni altra ragione mi introduco da me perché 
ho capito, con la lucidità con cui so riquadrarmi per conto mio 
un teorema di geometria, che gli unici rapporti che valgono 
sono quelli alla pari o di reciprocità. E io dove lo trovo un filo-
sofo|giornalista|poeta come sono? 

 
Mi chiedo se il mio “Teorema” sarà letto (da chi?). Mi 

chiedo se il lettore eventuale userà lo stesso criterio con cui 
l’ho scritto: osservazione|riflessione|meditazione – uno dei 
miei ternari di riferimento (ma è realistico che lo auspichi?). E 
mi chiedo se desidero veramente che quest’opera abbia un 
seguito… (E subito qualcuno potrebbe sorridermi addosso: 
«Hai in nuce l’atteggiamento ipocrita del piccolo autore che si 
schermisce patetico quando in realtà desidera ben altro!») 

Naturalmente non mi chiedo queste cose soltanto; ma 
trenta, trecento, tremila altre più/meno attinenti. Sapendo che 



non ci sono/non ci saranno risposte sicure o definitive né ora 
né mai. Né le vorrei. 

No, non mi preme tanto essere letto quanto lasciare un 
segno che mi sopravviva. Ovvero, sapendo di morire come 
tutti, mi giuoco da me la cruciale scommessa composita: qua-
le è stata la mia scaturigine? che opera lascio? andrò verso 
dove? A queste tre domande antiche quanto l’uomo, rispondo 
con certa approssimazione col mio Teorema… (Eccependo 
alla mia autàrkeia – il mio status ‘socievole/interlocutorio’ più 
congeniale – che è il terzo elemento con cui integro il tradi-
zionale binario domanda/risposta.) 

 
“Teorema”, fenomenologicamente, altro non è che uno 

scheletrico schema ripetibile: in centotrentasei ‘figure’ (ha un 
senso questo numero che si desume dal testo stesso) con di-
dascalia (l’unica forma di scrittura che concepisco per la filo-
sofia), una figurazione per pagina (chiedo venia per il disegno 
e la prospettiva). Ma possono/potrebbero essere – queste fi-
gure, queste pagine – di più/di meno, anche molte di 
più/molte di meno. 

Noumenicamente, in “Teorema” ci sono i presupposti 
su cui baso il mio pensiero, l’agire e i miei sensi: le tre dimen-
sioni che ipotizzo, fisso e congetturo per tutto, concetti od og-
getti o soggetti che siano. Le quali ordino e riordino, in conti-
nuazione (aggiungo, impasto, vario…) e che mi definiscono – 
così voglio. D’altra parte senza un postulato, una qualche ci-
fra, un pacchetto minimo di parole/termini di partenza a cui 
assegnare un valore assiomatico (scegliendo il TRE, rag-
gruppo tutto in tre) non ha/non avrebbe senso nessuna teoria, 
nessuna dottrina, nessuna ideologia. 

In virtù di codesto criterio tridimensionale che mi sono 
imposto, semplice tanto da apparire banale, ma allargabile e 
architettabile all’infinito – come a percorrere tutti i punti di un 
cerchio – misuro/tendo la mia coscienza di uomo che 
è|diviene|esiste (altro ennesimo ternario dei miei). 
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FIGURA I 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TENDENZE  ORIENTALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dio cresceva. 
Arrivò a un punto di maturazione e decise qualche cosa: la sua vista 

gli pareva perfetta. (Non fuori di lui, ché ‘ALTRI’ inimmaginabilmente so-
vrastanti pensarono: “Povero imbecille!”) 

Solo ed unico, non poteva dar peso ad alcun giudizio che non fosse il 
suo giudizio: suppose la sua trasformazione… Suicidandosi nella materia 
dell’Universo che stava creando. 
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FIGURA II 
 
 
 
 
 

smisuratezza 
 
 
 
 

permanenza 
    suicidio 

 
 
 
 
 

DIO SI ASSEGNÒ… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Immobile nella sua smisuratezza. Allucinato e senza turbamento. Dio 
si percepì volitivo. 

Si assegnò la morte in un battito di ciglio… – si trasformò in Univer-
so. Chi poteva ucciderlo se non uccidersi?!! Né il dio sarebbe potuto 
morire. 

Permanendo nella sua opera. 
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FIGURA III 
 
 
 
 
 

dio 
 
 
 
 

segmenti 
    universo 

 
 
 
 
 

LA SEGMENTAZIONE DI DIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dio è  morto suicida/Dio si è trasformato in Universo! 
L’universo è una moltitudine infinita|divenente|programmata di seg-

menti del dio. 
Segmenti come frammenti. Una moltitudine infinita|divenen-

te|programmata di individui. 
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FIGURA IV 
 
 
 
 
 

frammenti 
 
 
 
 

entità 
    individui 

 
 
 
 
 

LA COMPOSIZIONE DELL’UNIVERSO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Frammenti più/meno piccoli e grandi: minimi e grandiosi. 
Individui più/meno involuti ed evoluti: significanti ed insignificanti. 
Entità più/meno ricomponibili e non ricomponibili: perse e ritrovate. 
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FIGURA V 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Entità è tutto ciò che è: individualizzabile|definibile|identificabile. 
Ogni entità è potenzialmente cosciente. Tendenzialmente cosciente. 

Compiutamente cosciente. 
Se compiuta, si irradia/si aggrega… Ricostruisce il dio: nuovo e mi-

gliore. 
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FIGURA VI 
 
 
 
 
 

energia 
 
 
 
 

coscienza 
    vuoto 

 
 
 
 
 

ANATOMIA DI UNA… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ogni entità si compone di tre elementi: energia, vuoto e coscienza. 
Energia come essenza: la forza centrifuga/centripeta che muove 

l’entità dall’interno, dilatandosi/riducendosi. Vuoto come contenenza: lo 
spazio esterno che la delimita, sottraendosi/addizionandosi automatica-
mente. Coscienza come potenzialità: è la creatura ‘nuova’ che germina 
questo doppio movimento sincrono. 

Elementi incerti. Elementi in trasformazione. Elementi imprevedibili. 
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FIGURA VII 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ho coscienza! Sostanza umbratile, alchimia, essenza misteriosa. 
Valgo… Registrazione di vita, misura del tempo, memoria di storia. 
Sono un micro/macrocosmo? Il punto e la sfera, l’alfa e l’omega, io 

e il dio. 
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FIGURA VIII 
 
 
 
 
 

frammento 
 
 
 
 

coscienza 
    entità 

 
 
 
 
 
 

D’IO? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Frammento come ogni altro? 
Sono una entità!… 
Voglio che la mia coscienza si evolva. 
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